
Ma veramente ci credi? 
Pensi davvero che la Reg-
gina possa ancora vincere 
il campionato? E’ la do-
manda, perplessa, che ci 
viene rivolta da più parti. 
O meglio, la perplessità si 
palesa quando la nostra 
fede di tifoso prova a tra-
smettere la speranza, che 
però spesso, come in que-
sto caso, si contrappone 
alla realtà. Ed allora cer-
chiamo di uscirne fuori 
elegantemente dicendo 
che riteniamo non sia im-
possibile. Difficilissimo, 
improbabile, ma non im-
possibile. Ed è proprio su 
questo fondiamo (in-
somma…) il nostro appi-
glio. 
Le ultime tre vittorie con-
secutive non possono mo-
dificare i giudizi fin qui 
espressi nei confronti 
della squadra amaranto, 
ma rappresentano un se-
gnale di normalità. Per-
ché è normale che la 
Reggina vinca più partite 
di seguito, ci sentiamo di 
dire che non fa altro che 
il suo dovere. E’ quanto 
accaduto fino a un mese 
fa a non essere normale. 
Cosa sia avvenuto forse 
non lo capiremo mai. La 
causa più evidente è la ca-
renza di condizione atle-
tica.  
La squadra ha giocato 
sempre sugli stessi ritmi 
sonnolenti, senza velo-
cità, facilmente contra-
stata da qualunque 
avversario. Comandava il 
gioco, è vero, la sua supe-
riorità sull’avversario di 
turno era lampante, ma 
alla fine il risultato non 
arrideva agli amaranto. 
Per giunta siamo a recri-
minare di non essere riu-
sciti quantomeno a 
pareggiare le gare perse 
immeritatamente (tranne 
quella con l’Athletic Pa-
lermo), cosa che ci 
avrebbe consentito di 
avere ridotta della metà 
la distanza dalla vetta. 

I cosiddetti rinforzi del 
mercato estivo si sono ri-
velati addirittura contro-
producenti, ma è 
possibile che abbiano 
condizionato così pesan-
temente lo spogliatoio? A 

proposito del rischio che 
qualche nuovo arrivo po-
tesse essere una ‘testa 
calda’, un dirigente auto-
revole era stato lapidario: 
“se uno può condizionare 
un gruppo di 24 persone, 

allora significa che non 
valgono granché”. Poi ac-
cade che vadano via gio-
catori ritenuti 
fondamentali e parados-
salmente la squadra co-
mincia, forse 

tardivamente, a fare ri-
sultati. 
Perché? Perché, capita 
l’antifona, mister Torrisi 
ha trasformato una sorta 
di compagine ‘elegante’ 
quanto improduttiva, in 
vastasa, brutta, cattiva, 
ma alla fine vincente. Hai 
voglia a ‘lamentare’ che 
non si può giocare sem-
pre in questo modo, che 
così non si va lontano. La 
squadra è riscesa in serie 
D e combatte sullo stesso 
livello dell’avversario, 
ma con la peculiarità di 
avere nelle sue file chi è 
in grado di risolvere la 
gara con una giocata. 
Tornando al ‘dilemma’ di 
partenza, così com’è la 
squadra è in grado di vin-
cere ogni partita? La ri-
sposta è sì, senza alcun 
dubbio. Meno scontata la 
risposta se può essere ca-
pace di vincerle tutte, o 
quasi. Lo scorso anno 
delle ultime 21 (dall’ar-
rivo di Trocini) ne vinse 
18, due pareggiate e 
l’unica sconfitta letale col 
Siracusa. Se la storia si 
dovesse ripetere, allora 
forse l’impossibile si può 
trasformare in…improba-
bile. 
Un dubbio, tuttavia, aleg-
gia nei pensieri di molti. 
Mister Torrisi dal primo 
momento sembra cre-
derci; è evidente che ha 
avuto pieni poteri, ma 
pretende giustamente che 
sia rimpinguata la rosa, 
con un rinforzo adeguato 
per reparto. La risposta 
della società, però, non è 
sembrata tempestiva. 
Procrastinare gli inter-
venti opportuni potrebbe 
essere negativamente de-
cisivo: una mancata vitto-
ria nelle prossime partite 
significa lo spegnimento 
del barlume di speranza. 
E questo sarebbe davvero 
imperdonabile. 
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I NUMERI AMARANTO

1. (7/9/25-4/1/26) CFAVARA 2-1  
(Varela, GIRASOLE, Varela) 
2. (13/9-11/1) Nissa 1-0 (FERRARO) 
3. (20/9-18/1) VIBONESE 0-0 
4. (24/9-25/1) Gelbison 2-3 (Viscomi,  
Piccioni, MUNGO, EDERA, Papaserio) 
5. (28/9-1/2) SAVOIA 1-1 (BARILLA�,  
Ledesma) 
6. (5/10-8/2) Ragusa 2-0 (DI GRAZIA,  
FOMETE) 
7. (12/10-15/2) MESSINA 1-0 (Roseti) 
8. (19/10-22/2) VLamezia 0-1 (Staiano) 
9 (26/10-1/3) SANCATALDESE 0-1  
(MONTALTO) 
10 (2/11-8/3) IgeaV 0-1 (Cicirello) 
11 (9/11-22/3) ACIREALE 1-1 (Samb, 
GRILLO) 
12 (16/11-29/3) APalermo 2-3 (PELLI-
CANO�, Mazzotta, EDERA, Micoli, Zalazar) 
13 (23/11-2/4) ENNA 0-1 (FERRARO) 
14 (30/11-12/4) Gela 1-0 (DI GRAZIA) 
15 (7/12-19/4) PATERNO� 0-2 (RAGUSA,  
GIRASOLE R.) 
16 (14/12-26/4) Milazzo 
17 (21/12-3/5) SAMBIASE

CALENDARIO AMARANTO

p 
1 MILETO 
22 MORABITO 
12 QUARTARONE 
 
d 
6 CASSARO 
7 FRANCHINA 
15 GRECO M. 
20 VERDURA 
27 DAMA 
29 GIOVANNETTI 
31 RUNZA 
80 SARDO 
 
 
 

c 
8 CURRO� 
11 SCOLARO 
14 SALVO 
16 CORSO 
23 DALL�OGLIO 
24 VAIANA 
26 PIPITONE 
71 MOSCHELLA 
74 DI FRANCESCO 
88 GIUNTA 
 
a 
7 LA SPADA 
18 GRECO C. 
25 BOSETTI 
30 CURIALE

colori sociali ROSSO-BLU 
 
pres. VERSACI 
ds STRIANESE 
all. CATALANO

                                                        totale                                           casa                        trasferta 
                                                     p     g   v    p    s          r          g     v   p  s     r               g    v      p     s     r  
REGGINA (8°)                      21  15  6   3   6    15-13     7    3  0  4   8-8          8   3     3    2   7-5 
MILAZZO (3°)                       27  15  8   3   4    17-14     7    5  1  1  11-6         8  3      2    3   6-8 

TORRISI Alfio (82)                        7 / 4 1 2 
TROCINI Bruno (74)                    8 / 2 2 4 
1 LAGONIGRO Antonio (06)      12 / -10 
2 ADEJO Daniel (89)                       8 
3 DISTRATTO Francesco (07)      7 
4 SALANDRIA Francesco (95)     9 
5 GIRASOLE Rosario (06)             6 / 1 
6 DESIATO Francesco (05)           1 
7 MUNGO Domenico (93)              13 / 1 
8 BEVILACQUA Leonardo (03)    2 
9 FERRARO Luca (97)                    9 / 2 
10 DI GRAZIA Francesco (96)      15 / 2 
11 RAGUSA Antonino (90)            9 / 1 
16 GATTO Francesco (07)             8 
17 BARILLA�  Antonino (88)          12 / 1 
20 EDERA Simone (97)                   11 / 2  
21 LANZILLOTTA Simone (07)     6 
24 LAARIBI Mohamed (93)            12 
29 PALUMBO Antonio (05)            12 
30 SUMMA Gianmarco (06)          2 / -3 
33 FOMETE Denis (05)                   5 / 1 
68 GIRASOLE Domenico (00)    14 / 1 
71 PORCINO Antonio (95)             14 
73 CHIRICO Francesco (08) 
89 PELLICANO� Antonino (06)     7 / 1 
95 SARTORE Francisco (95)         1 
97 FOFANA� Lamine (97)               3 
99 MACRI� Agostino (08)               2 
8 BLONDETT Edoardo (92)           9 
22 BOSCHI Andrea (06)                 3 
23 CORRENTI Riccardo (01)        7 
30 MONTALTO Adriano (88)         7 / 1 
40 RIZZO Antonio (05)                    1 
44 GRILLO Paolo (97)                     11 / 1

MILAZZO

CLASSIFICA

IGEA VIRTUS                  30 
SAVOIA                            28 
NISSA                               27 
MILAZZO                          27 
ATHLETIC PALERMO   26 
SAMBIASE                      24 
GELA                                 22 
VIBONESE                       21 
REGGINA                         21 
GELBISON                      17 

CASTRUMFAVARA        16 
SANCATALDESE           16 
ACIREALE                       16 
ENNA                                15 
VIGOR LAMEZIA           14 
RAGUSA                          13 
MESSINA^                       10 
PATERNÒ                         9 

 

^ -14 PENALIZZAZIONE

16° GIORNATA 14.12.25 H 14,30

CFAVARA-PATERNÒ 
GELBISON-ENNA 
MESSINA-IGEAV 
NISSA-SAMBIASE 
RAGUSA-ACIREALE 
SAVOIA-APALERMO 
VIBONESE-GELA 
VLAMEZIA-SANCATALDESE 
 

ACIREALE-VIBONESE 
APALERMO-RAGUSA 
ENNA-CFAVARA 
GELA-GELBISON 
IGEAV-VLAMEZIA 
MILAZZO-MESSINA 
PATERNÒ-NISSA 
SAMBIASE-REGGINA 
SANCATALDESE-SAVOIA

Nello Libri 
 
Ancora un successo per gli amaranto: a Pa-
ternò la terza vittoria di fila per i ragazzi al-
lenati da mister Torrisi che, nei giorni 
precedenti la gara, non ha perso occasione, 
in ogni allenamento o in tutte le dichiara-
zioni rilasciate, di mantenere alta l’atten-
zione verso un impegno che avrebbe potuto 
essere affrontato con superficialità vista la 
posizione in classifica dell’avversario.  
Comprendiamo l’approccio del tecnico poi-
ché abbiamo pagato a caro prezzo quella 
supponenza che ha contribuito al disa-
stroso avvio di campionato: troppa sicu-
rezza nella propria e, aggiungiamo noi, 
presunta superiorità che si è rivelata fatale 
sul terreno di gioco. 
In ogni modo la squadra non ha disatteso 
l’alert ed ha affrontato l’avversaria con la 
giusta carica agonistica: il Paternò ha ma-
nifestato evidenti limiti strutturali, ma, 
probabilmente, fino a qualche settimana fa, 
non avremmo visto quell’aggressività e re-
attività che ci ha consentito di concretiz-
zare le azioni di attacco piuttosto che gli 
errori degli avversari e, a tal proposito, ri-
cordiamo che Edera si è conquistato il cal-
cio di rigore, poi trasformato da Ragusa, 

anticipando un rinvio del difensore che 
aveva il possesso del pallone. 
Ciò detto, abbiamo assistito all’ennesimo 
incontro sporco, inevitabilmente condizio-
nato dal terreno di gioco, dall’avversario e, 
soprattutto, dalla posta in palio. 
I tre punti a qualunque costo devono essere 
il mantra degli amaranto che non possono 
più sbagliare se vogliono continuare a spe-
rare di rientrare nella corsa per la promo-
zione. 
D’altronde mister Torrisi non fa mistero 
del proprio credo calcistico basato su un 
pragmatismo che si sposa perfettamente 
alla situazione contingente. “Qualora arri-
vassimo secondi, per un punto, per un palo 
o un gol sbagliato avremmo, comunque, fal-
lito l’obiettivo e, dopo, si ricorda solo il vin-
citore”:  questo il senso di una delle 
dichiarazioni dell’allenatore catanese che è 
ben consapevole della mancanza di alterna-
tive alla vittoria finale. 
Da parte nostra saremo ben felici di assi-
stere a partite non indimenticabili se posi-
tive nel risultato finale anche se … va bene 
vincere di corto muso, ma, per favore, 
quando possibile, un po' più di concretezza 
per chiudere la partita prima del triplice fi-
schio sarebbe ben accetta!

CORTO MUSO

Con la Reggina si può anche perdere, ma non 
con questa Reggina (il Paternò sicuramente re-
trocederà, ma la Reggina campionato non ne 
vincerà di certo!), che ha beneficiato di due 
concessioni, per vincere una partita, che in 
altri casi non avrebbe mai vinto… (V.Anicito, 
Gazzetta rossazzurra; 8.12.25) 
 
Decisivo il capitano amaranto grazie alla rete 
segnata all'ultimo respiro, grande prestazione 
di leadership e solidità difensiva Non solo la 
rete del 2-2 di Reggina-Lecce Primavera, la pre-
stazione del numero 5 amaranto è stata di 
grandissimo livello per tutta la gara, sia a li-

vello difensivo che a 
livello caratteriale. 
Roccioso e carisma-
tico, Girasole è il 
punto di riferi-
mento della difesa 
della Reggina, per-
sonalità in fase di 
impostazione e 
grande attenzione 
difensiva. Duro nei 
contrasti, abile in 
anticipo e nelle let-

ture quando non è servito intervenire, bisogna 
però sottolineare la prestazione di leadership 
e carisma. Da vero capitano, nonostante lo 0-2 
che a molti avrebbe stroncato il morale, ha 
continuato ad incitare i compagni e coman-
dare la carica, consapevole di poter recupe-
rare lo svantaggio. Il gol del pareggio al 94' è 
stato il coronamento di una prestazione eccel-
lente, e il fatto che sul quel pallone vacante ci 
fosse proprio il suo piede destro è la dimostra-
zione della caparbietà e la perseveranza di 
questo ragazzo.  (D.Burigana, LaGiovaneIta-

17° GIORNATA 21.12.25 H 14,30

il cammino 
Nissa-M 1-1; M-IgeaV 2-2; CFavara-M 1-0; M-San-
cataldese 1-0; Gelbison-M 1-1; M-APalermo 2-1; 
Vibonese-M 3-1; M-Acireale 2-3; Ragusa-M 0-1; M-
Gela 1-0; Savoia-M 2-0; M-Enna 2-0; VLamezia-M 
0-1; M-Paternò 1-0; Sambiase-M 0-1 
 
stadio: �M.Salmeri�, Milazzo 
 
storia: Nel 1930 fondazione della S.S. Milazzo e di-
sputa di campionati regionali.  
Dal 2019 l�attuale denominazione. 
Nel 1971, 1977, 1980, 1993, 2009, 2025 promo-
zione in serie D.  
Nel 2010 promozione in lega pro seconda divi-
sione, con tre campionati disputati.
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Bilocale VENDESI
Reggio C., centro storico, a 800 m  

dal costruendo palazzo di giustizia. 
Ingresso-soggiorno, camera da letto,  
cucinotto, bagno, balcone. 2° piano, 

no ascensore.  
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per informazioni: anplarc@email.com. 
Per appuntamento: 3384748798. No agenzie

liaNews; 27:3.23) 
 
Come aveva anticipato il ds della Ternana Ste-
fano Capozucca la società rossoverde avrebbe 
guardato ai calciatori svincolati dalla Reggina 
per il proprio settore giovanile. Nuovi arrivi 
dagli amaranto sono quindi il difensore cen-
trale Rosario Girasole e il centrocampista 
Francesco Gatto, quest'ultimo andato già in 
gol contro il Pescara. Per Girasole a referto 
anche alcune convocazioni con la prima squa-
dra della Reggina in Serie B ed è stato inserito 
da ‘La giovane Italia’ nella top undici dei mi-
gliori 2006 italiani. (F.Formichetti, Calcioter-
nano; 17.9.23) 

 
Presto, ma molto presto senti-
rete parlare di questo piccolo 
campione. Intanto è uno stu-
dente modello che riesce a 
conciliare lo studio ( la media 
del 10 in tutte le materie ) ed 
il calcio (giovanissimi della 
Fiorentina). Al momento Pel-
licanò ha totalizzato con la 
maglia viola gol importanti e 
di rara esecuzione. (Pianeta 
dilettanti; 13.1.21) 
 
Il Pescara ha comunicato di 
aver acquisito il diritto alle 
prestazioni sportive dell’at-
taccante classe 2005 Antonio 
Palumbo. L'occasione è stata 
offerta dai guai della Reggina, 

scomparsa dai radar del calcio professioni-
stico: questa circostanza ha consentito lo svin-
colo dei tesserati che si sono potuti accasare 
altrove a parametro zero. (L.Rapa, IlPescara; 
5.9.23) 
 
L’esordio da titolare di Adriano Montalto con 
la maglia della Pistoiese è stato il primo vero 
assaggio del valore che potrà portare al re-
parto offensivo arancione. Agli ottavi di Coppa 
Italia contro l’Asti ha giocato per la prima 
volta dal primo minuto, mostrando lampi im-
portanti e quella personalità che lo ha sempre 
contraddistinto. Nelle prime battute si è visto 
poco, anche perché la Pistoiese ha impiegato 
circa un quarto d’ora a prendere le misure al 
match. A complicare le cose anche un fallo su-
bito al primo pallone toccato che lo ha ‘debili-
tato’ per qualche minuto. Ma col passare del 
tempo il 32 arancione è entrato sempre più nel 
vivo del gioco: dialogo crescente con i compa-
gni, disponibilità ad abbassarsi sulla trequarti 
per cucire la manovra e una presenza che ha 
dato profondità e peso alla squadra. Alcune 

giocate hanno 
confermato la 
sua caratura: due 
colpi di tacco di 
prima, eleganti e 
intelligenti, che 
hanno liberato i 
compagni al tiro, 
movimenti da at-
taccante vero e 
una protezione 
palla da catego-
ria superiore, 
fatta di coraggio, 
forza fisica ed 
esperienza. In 

più occasioni lo si è visto interagire verbal-
mente con i più giovani, dare indicazioni, sug-
gerire linee di passaggio o movimenti: un 
atteggiamento da leader silenzioso, già inte-
grato nel gruppo nonostante il suo arrivo ri-
salga a meno di due settimane fa. Il momento 
più significativo, però, è arrivato dagli undici 
metri: rigore calciato con personalità, senza 
esitazioni, potenza e precisione per il suo 
primo gol in maglia arancione. Un segnale im-
portante non solo per la squadra, ma anche 
per se stesso, perché un attaccante vive di fi-
ducia e iniziare con una rete pesa eccome. Nel 
complesso, Montalto ha offerto un esordio con-
creto, intelligente, utile alla squadra e già 
ricco di spunti interessanti. Ha mostrato lea-
dership, qualità tecniche e capacità di fare or-
dine negli ultimi sedici metri. Il percorso è 
appena iniziato, servirà tempo per entrare nei 
meccanismi, migliorare l’intesa e ritrovare la 
condizione migliore. Un primo passo, ma se il 
buongiorno si vede dal mattino...(E.Nesti, Pi-
stoia sport; 20.11.25) 
 
MONTALTO:  Da un uomo con il suo passato 
c'è da aspettarsi di più. La generosità non 
basta. 5,5 (ArancioneMagazine; 1.12.25). 
Chiuso nella morsa dei due centrali biancoce-
lesti, fatica a farsi vedere con pericolosità. 5,5 
(La Nazione; 1.12.25) 
 
MONTALTO:  Un solo tiro in sessantasei mi-
nuti. Non vince un duello col diretto avversa-
rio. Spento. 5 (ArancioneMagazine; 8.12.25). 
Ingabbiato dai centrali del Coriano non riesce 
mai a lasciare il segno. 5,5 (La Nazione; 
8.12.25)


